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«La parola del Signore rimane in eterno: 

e questa è la parola del Vangelo  

che vi è stata annunciato» 

 (Canto al Vangelo 1 Pt 1,25) 
 

6 ottobre 2013 

27ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 

Presentazione della liturgia della 27ª Domenica del Tempo Ordinario 
 

Come il granellino di senapa, avere fede significa affidarsi completamente a Dio. I discepoli chiedono a Gesù: «Signore, 
aumenta la nostra fede» (v. 5). Qual è il motivo che spinge i discepoli a formulare questa richiesta e, soprattutto, di quale fede si 
tratta? Non c'è dubbio: sono le richieste radicali di Gesù a far nascere nei discepoli la domanda sulla fede. Gesù esige ad 
esempio, come detto nel passo immediatamente precedente, «un perdono senza misura» (17,3-4). Di fronte a tale richiesta in 
vista della sequela il discepolo scopre la pochezza della propria fede, la sua incapacità a capire la validità di un simile discorso e 
soprattutto la sua incapacità a tradurle in vita concreta. In realtà, afferma Gesù, di fede non ne occorre tanta come a volte si 
pensa, ne basta poca, purché autentica. Il paragone è vivacissimo: il gelso è saldamente abbarbicato alla terra e neppure le 
tempeste riescono a sradicarlo. Ebbene, un briciolo di fede può sradicarlo. La fede è un affidarsi totalmente a Dio, l'accettazione 
di un progetto calcolato sulle possibilità di Dio e non sulle nostre. Non si misurano più le possibilità a partire da noi, ma partire 
dall'amore di Dio verso di noi. Dopo l'insegnamento sulla forza della fede (ne basta un briciolo per sradicare un albero), ecco una 
parabola (vv. 7-10) che non è certo priva, a prima vista, di risvolti irritanti. Forse che Dio si comporta come certi padroni 
incontentabili, che sempre chiedono e pretendono, e non danno un attimo di pace ai loro servitori? Ma la piccola parabola " e 
forse più che di una parabola si può parlare di un paragone " non intende descriverci i comportamenti di Dio verso l'uomo, bensì 
indicare come deve essere il comportamento dell'uomo verso Dio: un comportamento di totale disponibilità, senza calcoli, senza 
pretese. Non si entra a servizio del Vangelo con lo spirito del salariato: tanto di lavoro e tanto di paga, nulla di più e nulla di meno. 
Molti servitori di Dio (ma lo sono davvero?) sembrano concepire il loro rapporto con Dio come un contratto: prestazione per 
prestazione, io ti do tanto in obbedienza e servizio e tu mi devi tanto in premio. Gesù vuole che i suoi discepoli affrontino 
coraggiosamente e in piena disponibilità, le esigenze del Regno, con spirito completamente diverso, con spirito di gioia e di 
gratitudine. Dopo una giornata piena di lavoro, non dire «ho finito», e non accampare diritti: non vantartene e non fare confronti 
con gli altri. Dì semplicemente: ho fatto il mio dovere. Non si tratta di dire sono «un servo inutile», come molte traduzioni fanno. Il 
tuo lavoro in realtà è stato utile. Si tratta invece di dire: sono semplicemente un servo. (omelia di don Bruno Maggioni del 07-10-2007) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

13 ottobre 
28ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal secondo libro dei Re  
5,14-17 

Dal Salmo  
97 

Dalla 2 lettera di s. Paolo a Timoteo  
2,8-13 

Dal Vangelo di Luca 
17,11-19 

 

 

 

 
 
 

"A questo mondo non importa  
se ci sono bambini che muoiono di 
fame nel mondo; non importa se tante 
famiglie non hanno da mangiare, non 
hanno la dignità di portare pane a 
casa: non importa che tanta gente 
debba fuggire dalla schiavitù, dalla 
fame e fuggire cercando la libertà e 
con quanto dolore, tante volte, 

vediamo che trovano la morte, come è 
successo a Lampedusa. Ma oggi è un 
giorno di pianto! Queste cose le fa lo 
spirito del mondo. È proprio ridicolo 
che un cristiano, un cristiano vero, 
che un prete, che una suora, che un 
vescovo, che un cardinale, che un 
Papa vogliano andare sulla strada di 

questa mondanità, che è un 
atteggiamento omicida. La mondanità 
spirituale uccide! Uccide l’anima! 
Uccide le persone! Uccide la Chiesa!”

 

Papa Francesco 
 

Dal Vangelo secondo Luca  (17, 5-10) – Se aveste fede!  
 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la 

fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di 

senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel 

mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o 

a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni 

subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da 

mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato 

e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso 

quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, 

quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo 

servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”» 



� EVENTI DAL 6 AL 13 OTTOBRE 2013 

Domenica 6 Ottobre – 27ª del t. Ordinario San Bruno 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Paola e Giandomenico Serri (09.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo di Emma 

Cusano e Carlo Panciroli 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con ricordo di Ilde 

Salami e Nerino Cingi  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

Lunedì 7 settembre – Beata Maria Vergine del Rosario 

� Ore 21.00  a Masone centro d’ascolto sulle letture 
festive domenicali 

Martedì 8 ottobre 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 9 ottobre 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita del 
S.Rosario 

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione dei genitori dei 
ragazzi di prima superiore 

 

 Venerdì 11 ottobre 

� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa  
� Ore 21.00  a Gavasseto in parrocchia centro 

d’ascolto sulla Parola di Dio 

Sabato 12 ottobre  

� Ore 14,30 a Marmirolo catechismo  
� Ore 17.00 fino alle 20 a Masone Adorazione 

Eucaristica  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa prefestiva 

Domenica 13 Ottobre – 28ª del t. Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il 

battesimo di Adriano Mazzini  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 21.00 a Fellegara di Scandiano Rosario e   

Messa vicariale del 13 del mese nel santuario 
della Madonna della Neve animata dalla 
nostra Unità Pastorale 

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• Pre-avviso: RIUNIONI DI CONSIGLIO PASTORALE ALLARGATE A MARMIROLO E A GAVASSETO. Martedì 15 
ottobre a Marmirolo e Mercoledì 16 ottobre a 
Gavasseto alle ore 21.00 ci saranno le rispettive 
riunioni del consiglio pastorale allargate a tutte le 
diverse realtà: ai comitati per gli affari economici, ai 
dirigenti dei circoli parrocchiali ACLI e ANSPI e alla 
società sportiva, chiedendo che almeno qualche 
rappresentante sia presente. All’ordine del giorno 
presentazione delle indicazioni uscite dall’Assemblea 
Generale e idee e proposte per il nuovo anno pastorale 
in modo da camminare sempre più in comunione  

• PRE-AVVISO: FESTA DELLA FAMIGLIA. Domenica 20 
ottobre nelle comunità pregheremo in modo 
particolare per tutte le famiglie della nostra Unità 
Pastorale. In tale occasione ricorderemo gli anniversari 
di matrimonio con la benedizione degli sposi. Invitiamo 
chiunque nel 2013 festeggi i 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 
40,45, 50.. anni di matrimonio, e ogni anno dopo i 50 a 
comunicarlo qualche giorno prima a don Roberto 
3335370128 o don Emanuele 3337080993. Chi decidesse 
all’ultimo di partecipare, può farlo senza nessun 
problema, è solo invitato a segnalare la propria 
presenza prima dell’inizio della celebrazione. 
Chiediamo a tutti di spargere la voce il più possibile.  

• Pre-avviso: FESTA DELLE CASE DELLA CARITÀ. 
Martedì 15 ottobre, memoria liturgica di Santa Teresa 
d’Avila, celebrazione eucaristica nel Palazzetto dello 
sport di Reggio Emilia alle ore 16:30 nella festa delle 
Case della Carità 

 



 

circolo anspi gavasseto Esito delle votazioni per il rinnovo del consiglio direttivo dell’Associazione 
di Promozione Sociale “Circolo ANSPI Gavasseto” con sede nella parrocchia di Gavasseto. Risultano eletti a far 
parte del consiglio direttivo per il quadriennio 2013-2017 i seguenti soci (in ordine alfabetico): Aguzzoli 
Emanuele, Berni Lauro, Boni Sauro, Bursi Carlo, Cattani Rita,  De Pietri Ermanno, Del Rio Roberto, Giro 
Daniele, Guidetti P.Giorgio, Mazzini Aldo, Mazzini Alberto, Pagliani Enrico, Paterlini Giuseppe, Rossi Federico,  
Rossi Michele, Zanichelli Silvia. Nella prima riunione di consiglio del 30 settembre sono state assegnate le 
seguenti cariche e deleghe: Del Rio Roberto Presidente; Bursi Carlo Vice-Presidente, Mazzini Alberto Segretario, 
De Pietri Ermanno Cassiere; delegati per le Attività ricreative: Pagliani Enrico, Rossi Federico e Zanichelli 
Silvia; delegati per le attività Sportive Rossi Federico, Rossi Michele e Aguzzoli Emanuele. 

 

 

 

IO VADO A SCUOLA - Sta per uscire anche in Italia, nelle sale, questo straordinario docufilm di 
Pascal Plisson, che racconta i percorsi impervi e pericolosi che bambini in varie zone del pianeta 
devono fare a piedi per arrivare in classe. Dal Kenia al Marocco, dall'India alla Patagonia argentina: 
quattro storie di ragazzini/e sui dieci anni che lottano con tutte le forze, ogni giorno, per chilometri, chi 
tra animali pericolosi, chi, d'inverno, a temperature sotto i 25 gradi, chi spingendo in due per 8 km, 
due volte al giorno, la carrozzina del fratellino, disabile fisico, perchè anche lui possa frequentare. 
L'idea di lavorare a questo tema è venuta all'autore, mentre era alle prese con un gruppo di 
giovanissimi guerrieri Masai, desiderosi di cambiare vita, lasciando le armi per andare a scuola... 
Colpisce, nel film documentario, lo spirito di sacrificio dei piccoli e la loro caparbietà nel credere che la 
scuola è fondamentale per il loro futuro. Veramente uno spettacolo di bellezza, anche ambientale, e di 
coraggio, da cercare nelle sale, insieme, genitori e figli, e poi da riguardare, ancora insieme, quando 
uscirà il Dvd, a casa! (da "Avvenire" del 27 settembre 2013) 



 

 
 

Il mese di ottobre è dedicato alle missioni e anche noi vogliamo ricordare alcuni testimoni della 
nostra terra reggiana che sono partiti come missionari per terre lontane per portare ai nostri fratelli la 
Parola e l'Amore di Gesù.  

BEATO ARTEMIDE ZATTI 
Nacque a Boretto (Reggio Emilia) il 12 ottobre 1880. Già da piccolo fu costretto a 

lavorare per aiutare la famiglia che, a causa della povertà, emigrò in Argentina. Qui 

iniziò a frequentare una parrocchia retta dai Salesiani e a seguire l'esempio di don 

Bosco. A 20 anni assistendo un giovane sacerdote affetto da tbc, ne contrasse la 

malattia. Un sacerdote allora invitò Artemide a pregare Maria Ausiliatrice per 

ottenere la guarigione, suggerendogli di fare una promessa: «Se Lei ti guarisce, tu ti 

dedicherai per tutta la tua vita a questi infermi». Egli fece volentieri tale promessa e 

misteriosamente guarì. Dirà poi: «Credetti, promisi, guarii». Divenne confratello laico 

nel 1911 e come promesso si consacrò totalmente all'Ospedale. Era instancabile e in 

caso di necessità si muoveva ad ogni ora del giorno e della notte raggiungendo i tuguri 

della periferia e facendo tutto gratuitamente. La sua fama si diffuse e non era raro il 

caso di ammalati che preferivano la visita dell'infermiere santo a quella dei medici. 

Artemide vedeva in loro Gesù stesso, a tal punto che quando chiedeva alle suore un 

vestito per un nuovo ragazzo arrivato, diceva: «Sorella, ha un vestito per un Gesù di 12 anni?». Fu un uomo con una 

visibile carica di simpatia, lieto di intrattenersi con la gente umile, ma fu soprattutto un uomo di Dio. Ammalatosi di 

cancro morì il 15 marzo 1951 circondato dall'affetto e dalla gratitudine dell'intera popolazione. 

 

OT TOBR E  M E S E  M I S S I ONAR IO  – I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Domenica 6 ottobre: don Giancarlo Pacchin, missionario a Jandira (Brasile) in visita in Italia, celebra la S. 
Messa nella Chiesa di S. Stefano a Novellara alle ore 10.30. 

Giovedì 10 ottobre: nella Chiesa di Santa Teresa, in città a Reggio Emilia, alle ore 18.30, ricordo del 27° 
anniversario della morte di Mons. Mario Prandi, fondatore delle Congregazione Mariana delle Case della Carità. 

Giovedì 17 ottobre: nella Chiesa di San Girolamo, alle ore 21, Santa Messa per la missione diocesana in 
Albania presieduta da don Paolo Crotti. 

Giovedì 24 ottobre: alla Casa della Carità di San Girolamo, ore 21, S. Messa presieduta da don Andrea Gilardi, 
sacerdote Fidei Donum della diocesi di Milano in missione in Perù che questa estate ha accolto il campo estivo 
di alcuni reggiani. 

Giovedì 31 ottobre: alle ore 21, S. Messa per il gruppo del campo estivo in Brasile presieduta da don Gabriele 
Carlotti, direttore del Centro Missionario Diocesano. 

 

�aufragio di immigrati a Lampedusa: 111 morti e tanti dispersi 

Il dolore di Papa Francesco: "È una vergogna, è una vergogna! Uniamo le nostre forze perché non si 
ripetano più simili tragedie". 

Una lunga fila di sacchi verdi, allineati sulla banchina, pronti ad essere trasferiti nell’hangar della morte 
nell’aeroporto dell’isola. È l’istantanea, tragica, dell’ultima strage del mare che riconsegna alla cronaca, e viste le 
dimensioni anche alla storia, 111 morti recuperati. I corpi restituiti dal mare sono quelli di quattro bambini, 49 
donne e 58 uomini. I superstiti della tragedia sono 155. Ma il bilancio, purtroppo, è ancora provvisorio, visto che 
mancano all’appello ancora 250 persone, del naufragio all’alba di ieri davanti le coste di Lampedusa, di un 
barcone carico di immigrati.  
La tragedia a largo di Lampedusa ha fatto gridare a Papa Francesco un forte “È una vergogna, è una vergogna!”, 
parole dette ‘a braccio’, e risuonate durante l’udienza in Vaticano ai convegnisti per il 50° anniversario 
dell’enciclica “Pacem in terris”. “Parlando di pace, della disumana crisi economica mondiale, sintomo di una 
grave mancanza di rispetto dell’uomo - ha detto il Papa - non posso non ricordare con grande dolore le ennesime 
vittime del grande naufragio al largo di Lampedusa. È una vergogna, è una vergogna!”. “Uniamo le nostre forze 
perché non si ripetano più simili tragedie. Solo la decisa collaborazione di tutti può aiutare a prevenire tali 
tragedie”, ha aggiunto il Pontefice che poco prima aveva affidato a Twitter il suo invito a pregare “Dio per le 
vittime del tragico naufragio”. 


